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Telematica in tilt 
la Borsa torna 
alle vecchie grida 

DAR30VENEOONI 

M MILANO. Una mattina . 
d'inferno. Per ore e ore i tecnici " 
del centro di elaborazione dati 
(Ced) della Borsa hanno fatto 
l'impossibile per riawiare il si
stema informatico che sorreg
ge la Borsa continua mandato 
in tilt dal nubifragio della notte 
scorsa. Ma non c'è stato nulla 
da fare: anche dopo la sostitu- . 
zione di un paio di computers 
nei sotterranei della Borsa il 
guasto nei collegamenti tra il 
Ced e la sede di piazza degli 
Affari (distanti tra loro non più 
di 300 metri in linea d'aria) ha 
resistito ad ogni assalto. • ...... 

Alla fine chi ha dovuto ar- '; 
rendersi sono stati gli uomini, : 

non le macchine. Poco dopo : 
mezzogiorno al presidente 
della Borsa Attilio Ventura e al
la Consob non è rimasta che 
l'umiliazione di riportare le 
contrattazioni del mercato te
lematico alle care vecchie «gri
da». .«-»U.-->. v- -^i r.'Vf .V';.. '. 

Per una volta ancora ne l : 

parterre sono tornati a farsi ; 

sentire i richiami strillati dagli ' 
operatori anche per quella ' 
pattuglia di 35 titoli che in teo
ria dovrebbero essere scam
biati solo attraverso il freddo e ' 
moderno circuito telematico. . 

Nomi come Alleanza, Cir, ' 
Ferfin, che da mesi nessuno : 
più strilla in piazza degli Affari, : 
sono tornati a risuonare alla 
grida «A», tra le proteste e i sar- • 
casmi degli operatori. Una sor- : 
ta di «amarcord» beffardo, qua-
si un simbolo delle difficoltà -
nelle quali il mercato milanese " 
si dibatte, tra vecchie consue
tudini anacronistiche che no
nostante tutto sopravvivono e • 
un «rilancio» di cui tutti parlano 
ma che nessuno ancora vede ; 

all'orizzonte. -
Al termine di una seduta che 

non si può non delinire ano
mala l'indice Mib ha fatto regi
strare un leggero incremento 
(+ 0.31%) in un contesto di 
scambi assai modesto. 

: I prezzi rilevati alle grida sui 
titoli del «telematico» sono po
co più che una formalità. Per 
tutta la mattina quei titoli sono 
stati assenti dal mercato; im
possibile vendere o comprare. 
Poi, nel primo pomeriggio, 
quando è stato rabberciato in 
fretta e furia un mercato, sia 
pure «gridato», è mancato il 
tempo di riorganizzare gli ordi
ni, di impostare gli affari. Salvo 
poche eccezioni (le Cir me, 
per esempio, che hanno perso 
il 3% secco), i prezzi sono stati 
praticamente fermi. 

A Roma e in altre piazze, da 
dove da mesi si interviene re
golarmente sugli scambi del 
mercato telematico, non sa
pendo cosa fare hanno segna
to prezzi invariati rispetto a ve
nerdì. Il che ha aumentato la 
confusione: come fissare oggi 
il prezzo di apertura, ammesso 
e non concesso che il sistema 
informatico si rimetta a funzio
nare? .-.• • ;.-..' 
' Con • sfortunato tempismo, 

infine, proprio ieri è stata resa 
nota la decisione del direttivo 
degli agenti di sospendere gli 
scambi azionari sulla grida «G> 
a partire dal prossimo ciclo di 
luglio, che partirà il 17 giugno. 
Ormai, dice il direttivo, il tele
matico macina un alto volume 
di scambi su un considerevole 
numero di titoli; si può comin
ciare a ridurre il numero delle 
grida in piazza degli Affari. 
Purché non piova. 

2000 miliardi per Marzotto 
Il gruppo tessile sente 
i niorsiidella crisi f 
e punta tutto sull'estero 
••MILANO. In un 1992 anco- . 
ra critico per il settore tessile, : 
con la domanda che resta de
bole e i prezzi che non recupe
rano, il gruppo Marzotto supe
rerà I 2000 miliardi di fatturato 
per effetto - dell'acquisizione 
della tedesca Hugo Boss (che 
fattura circa 750 miliardi) av
venuta alla fine del 1991. In oc
casione dell'assemblea di bi- ' 
lancio della capogruppo, quo
tata in borsa, il presidente Pie- '. 
tro Marzotto ha illustrato agli -, 
azionisti un quadro congiuntu-
rale •grigio», rassicurandoli che 
•la performance, almeno a li-
vello di utile netto, sarà in linea 
con lo scorso esercizio. La si
tuazione - ha aggiunto - è di 
una contenuta dinamica dello 
sviluppo economico in tutto 
l'occidente che provoca anche 
la decelerazione dei consumi 
nel settore tessila abbigliamen
to. Le nostre acquisizioni nel 
'91 erano proprio volte a con
trastare questa tendenza». Con 
l'apporto della Hugo Boss, nel 
'92 il giro di affari del settore 
abbigliamento aumenterà il 
suo peso sul fatturato consoli
dato fino a rappresentarne cir
ca i due terzi; inoltre, le produ
zioni realizzate in Italia non su
pereranno il 60% del totale 
mentre le vendite italiane sa
ranno al massimo il 15% del 

fatturato di gruppo. Nei primi 
tre mesi del 1992, i ricavi con-

: solidari sono stati di 586,1 mi-
, [lardi contro i 383,6 del corri

spondente periodo dell'anno 
precedente. •••..-•-. 

Per difendersi dalla costosa 
dinamica di crescita del costo 
del lavoro in Italia, la Marzotto, 
come ha spiegato il presidente 
agli azionisti, sta realizzando, 
sull'esempio della controllata 

'.' Hugo Boss, che produce solo il 
20% del totale in paesi ad alto 

• costo del lavoro, «un diverso 
bilanciamento fra produzione 
realizzata in Italia e quella fatta 
in paesi in cui il livello salariale 

•'•• è più contenuto. Nel 1991 - ha 
, osservato Marzotto - in Italia il 

costo del lavoro è cresciuto del 
9%, in Francia del 3 e in Ger
mania del 4,5%». Uno dei setto
ri in cui si esplicherà la sinergia 
con Hugo Boss sarà appunto 
quello della ricerca di possibi
lità produttive in paesi in cui i 

'•• costi salariali sono più contc-
' nuti. Il bilancio '91 approvato 
• dagli azionisti vedeva un utile 

netto di 25,3 miliardi (35,1 nel 
'90) : il fatturato della capo
gruppo è ammontato a 1097,7 
miliardi (1166,7 nel '90) e 
quello consolidato a 1280 mi
liardi contro i 1436,6 dell'eser
cizio precedente. 

Si è aperto il dibattito 
sulla «cura» di Bankitalia 
Per FOil gravi conseguenze 
sull'occupazione 

Intanto Tlstat ritocca 
l'inflazione di maggio: 5.7% 
Pannella: «Il governatore ; 
vicepresidente delCorisiglio» 

«La cura Ciampi? 400mila 
posti di lavoro in meno» 
La «cura» proposta dal governatore Ciampi per l'a
zienda Italia sarà sufficiente? E l'economia sarà in 
grado di sopportarla senza entrare in recessione e 
senza vedere drammaticamente calare i posti di la
voro? Il dibattito sulla ricetta di Bankitalia è aperto. 
Intanto l'Istat ritocca al ribasso le anticipazioni sul
l'inflazione di maggio; + 0,5% quella mensile, al 
5,7% il «tendenziale» annuo. ' 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Solo tra qualche 
giorno sarà pubblicato in ver
sione integrale ['«esercizio eco
nometrico» illustrato a grandi 
linee da Carlo Azeglio Ciampi 
nella sua relazione all'assem
blea annuale di Bankitalia. Ma 
sul risultato delle simulazioni 
elaborate dai tecnici di via Na
zionale il dibattito è già aperto. 
Le cose peggiorano: il deficit '•' 
dello Statocorre a ritmi addirit- : 
tura più elevali dello scorso 
anno; l'inflazione 6 ritornata a 
farsi sotto, anche se ieri l'Istat ';. 
ha rettificato al ribasso le anti
cipazioni dei giorni scorsi, ren
dendo noto che a maggio ì :' 
prezzi sono cresciuti dello 
0,5%, portando l'inflazione su r 
base annua al 5,7%. Per non 
parlare dell'irritata < reazione . 
manifestata dalla Cee di fronte 
alle promesse mancate di Carli 
& Co. riguardo ai conti pubbli

ci.E in mancanza di un gover
no «l'esercizio econometrico» 
di Bankitalia rappresenta qual
cosa di più di un'elaborazione 
tecnica. È promemoria «pesan
te», quasi una bozza di pro
gramma, per il prossimo go
verno. Tanto che per il gover
natore le candidature «politi- ; 
che» fioccano. Ieri è stata la 
volta di Marco Pannella, che lo 
ha proposto come futuro vice 
presidente del consiglio, super 
ministro dell'economia con 
delega anche per le partecipa
zioni statali. • '•• •..•.*-

- La ricetta dettata da Ciampi 
prevede di recuperare nei 
prossimi sei mesi 30mila mi
liardi. Difficile per ora dire co
me: il governatore ha detto a 
chiare lettere che misure una 
tantum non serviranno, visto 
che l'anno successivo quelle 

Carlo Azeglio Ciampi • 

stesse misure dovrebbero con
sentire un drenaggio di altri 
60mila miliardi; ulteriori prov
vedimenti dovrebbero essere 
poi varati per trovare - tra tagli 
alle spese e nuove tasse - altri 
30mila miliardi. 

Una manovra economica 
da almeno 120mila miliardi in 
un anno. Posto che bastino, 
ovviamente. In primo luogo 
perché i 30mila miliardi da re-
penre nel '92 scontano la pie

na riuscita di due provvedi-
menti «a rischio» come il con
dono o le privatizzazioni. In se- -
condo luogo perché la mano- •: 
vra da 90-l00mila miliardi del : 

prossimo anno si basa su un 
deficit «tendenziale» (quello 
che cioè risulterebbe in assen
za di interventi) di 220mila mi
liardi. Cifra esorbitante ma che 
il prossimo anno, di questi 
tempi, potrebbe addirittura ri
velarsi ottimistica. Alla base 
del suo «esercizio» infarti Ban- [ 
kitalia ha posto alcune precon
dizioni tutt'altro che scontate: 
crescita di stipendi, salari pen
sioni e prezzi amministrati en
tro i «tetti» di inflazione pro
grammata (4,5% quest'anno e 
4% nel '93), attuazione in tem
pi brevi delle riforme su previ
denza, finanza locale, sanità. '• 
Tra le condizioni poste da " 
Ciampi ci sono inoltre alcune 
cose da «libro dei sogni», come 
ad esempio un rapido recupe
ro di efficienza da patte de l . 
settore pubblico. Tanto per ci
tare l'ultimo esempio in ordine 

. di tempo delle disfunzioni in -
questo campo, basti pensare ; 

che quest'anno il ministero 
delle finanze perderà 500 mi
liardi di interessi a causa dei ri-

• tardi burocratici nella restitu- ; 
. zione dei rimborsi d'imposta. •''-•: 

C'è poi un altro problema: 
l'azienda Italia è in grado di 

Camst, re^na della tavola italiana 
Ogni giorno 15 milionî di italiani 
mangiano fuori câ â VflPi business 
da 50mila miMardfche interessa 
1000 aziende: Tra i bigia Camst, 
che ora punta a diventare là n. 1 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

• f i SIVIGLIA. Non ha davvero 
nulla da invidiare ai più famosi 
locali della gastronomia nazio
nale questo ristorante «La Gal
lerìa», allestito a Palazzo Italia, 
il padiglione che rappresenta il 
nostro paese all'Expo univer
sale nella capitale andalusa. 
Piatti raffinati e una ricca, 176, 
selezione di vini: tutto servito 
con il marchio Camst. Dunque i 
è con legittimo orgoglio che i ; 
dirigenti della cooperativa bo- . 
lognese hanno scelto la comi- '. 
ce dell'Expo per presentare bi
lancio e programmi. .. . 

«Certo un'operazione di im
magine - spiega Marco Minel
la, presidente di Camst - ma 
che ci conferma come impresa . 
leader nel mercato della risto- , 
razione fieristica». Poco male ' 
perciò se alla fine il bilancio ' 
economico dell'avventura sivi-." 
gliana non sarà in attivo. Ciò 
che conta è far bella figura in 
terra straniera. Non che la coo
perativa sia proprio digiuna da •• 
esperienze all'estero: sua 6 la 
gestione di uno dei nstoranti 
per i dipendenti della Cee a 

Bruxelles. Più recentemente, 
sulla base di uno scambio 
azionario con il gruppo Aca-
cias, Camst è sbarcata in Fran
cia mentre in Spagna ha costi
tuito una società, Cheque.; 
Gourmet, nel settore dei buoni • 
pasto. A conferma della voca
zione europea dell'azienda, : 
Minella ci tiene a sottolineare ; 
che «nel '95, al compimento 
del cinquantenario Camst non , 
solo sarà la prima impresa ita
liana di ristorazione, ma sarà 
tra i primi 7/8 gruppi in ambito • 
Cee». 

Un obiettivo che certo non 
era neppure immaginabile 
una quindicina di anni fa 
quando la cooperativa, che 
operava soltanto a Bologna, 
pareva addirittura sul punto di 
dovere chiudere. Negli ultimi 
anni c'è stata una vera e prò- : 
pria svolta: il -caso Camst» è di
ventato addirittura' oggetto di 
studio alla Sda della Bocconi. 
Il presidente Minella spiega il 
successo con la decisione di 
operare sul mercato della n-

Marco Minella 

storazione a 360 gradi. Quindi 
non più solo le mense azien-

. dali («Speriamo che esca pre
sto una legge che chiarisca e 
normalizzi la situazione») ' o 
scolastiche, ma self-service 
(anzi free floui) nei centri ur-

' bani, ristoranti nelle fiere (Bo
logna, Milano, Firenze, Riminl. 
Modena), bar e banchetti di 
lusso in occasione di ricevi
menti (il cosiddetto banque-
ting). A questo oggi si aggiun
gono la ristorazione sanitaria e 
i buoni pasto (marchio Day) 
che stanno conoscendo un 

enorme sviluppo. Ultima ini
ziativa una società con la 
Coop per realizzare nstoranti 
nei centri commerciali. Invece,' 
niente fast food: «In Italia non 
vanno, sono un mercato di 
n icch ia» . - " , , : - ' " -';• .>-

Una politica di fusioni e ac
quisizioni ha portato Camst ad 
essere presente nelle principa
li regioni italiani, soprattutto al 
Nord. Dopo la friulana Cogetu-
rist, le prossime fusioni saran
no con le cooperative Coge-
mar di Ancona (5 miliardi di 
fatturato) e Adriatica ristora
zione di Giulianova (3 miliar
di) ; discorso aperta anche con 
la coop 8 marzo di Livorno. 
•Ma abbiamo contatti in corso 
anche per l'acquisizione di im
prese private» dice Minella. Nei 
prossimi 4 anni Camst investirà 
nel proprio sviluppo qualcosa 
come 150 miliardi, grazie an
che a un elevato grado di auto
finanziamento. Nel 1991 l'a
zienda bolognese, che ha qua
si 3 mila soci-dipendenti, ha 
realizzato un fatturato di 188,6 
miliardi (+ 14,4%),equivalen-

; ti a 22 milioni di pasti, e un uti
le netto di 5 (il doppio del 
'90). Camst è cosi passata al 
secondo posto tra le aziende 
del settore dopo Gemeaz 
(gruppo Accor) e davanti a 
Pellegrini. 11 giro d'affari del
l'intero gruppo è stato di 260 
miliardi (55 dai buoni pasto). 
«Per il '92 le previsioni sono per 
un consistente incremento -
dice il direttore generale Fran
co Elmi - 240 miliardi come 
Camst e 350 come gruppo». 

sopportare una simile cura da 
cavallo? C'è chi - come il lea
der repubblicano La Malfa -
esprime dubbi sulla possibilità 
che il sistema politico accetti le 
conseguenze di un risanamen
to di questo tipo, che dovrebbe ; 

essere condotto con rigore tut- » 
lo «tecnico». E c'è chi - il diret- • 
loie dell'organizzazione inter- >, 
nazionale del lavoro (Oil), 
Giuseppe Pennisi - ritiene che ; 

che la'umento dell'imposizio- ; 
ne fiscale prefigurato da Ciam-., 
pi (il 2% in più) non sia prati- '. 
cabile, e che la cura proposta • 
dal governatore della Banca \ 
d'Italia porterebbe un aumen- ' 
to della disoccupazione (da ; 
20D a 400mila senza lavoro in > 
più). Ma, riconosce Pennisi. • 
l'Italia è un paese ricco, in gra- ; 
do di pagare questo prezzo. ' 
Ur. po' la «filosofia» alla base 
della ricetta di Ciampi: i sacrifi
ci è meglio farli oggi, per mi- ; 
gliorare la competitivita del si- ; 
stema, allentare il vincolo 
estemo della nostra econo
mia, abbassare il costo del de
naro. Nei prossimi anni - am
monisce con crudezza Banki
talia — la disoccupazione au
menterà comunque, se non 
cogliamo ora l'occasione del 
risanamento l'Italia da «malata 
d'Europa» (come ci definisce il 
New York Times) la malattia 
diventerà cronica 

Imi-Casse 

Iccri vende 
la spa e s i . . 
ricapitalizza 
• M ROMA. L'Iccri è ormai a 
un passo dall'Imi. L'istituto gui- : 
dato da Gian Guido Sacchi 
Morsiani, dopo l'approvazione 
del nuovo statuto della spa, sta 
adesso lavorando alla messa a 
punto del progetto di acquisi-
zone del 21% dell'Imi dalla 
Cassa depositi e prestiti. 11 prò- , 
getto, prevede la costituzione j 
dell'lccri holding spa, la finan
ziaria di partecipazione delle * 
casse di risparmio e lo scorpo
ro dell'azienda bancaria Iccri • 
spa. L'azienda cosi scorporata •] 
dovrebbe essere venduta allo ; 
stesso Imi. Il ricavato della ven-
dita, insieme ad un aumento di 
capitale dell'lccri holding, ser
virebbe proprio a finanziare 
l'acquisto, da parte della hol- ' 
ding, del 21% dell'Imi che la 
Cassa depositi e prestiti ha of
ferto alle casse di risparmio. Al 
termine della complessa ope
razione l'iccri holding, finan
ziaria di partecipazione delle 
casse di risparmio, sarebbe 
azionista dell'Imi con una quo
ta pari a quella acquistata dal
la Cariplo (21%), mentre alla 
Cassa depositi e prestiti rimar
rebbe i'8% dell'Imi. All'Imi se
condo questo progetto, fareb
be capo l'azienda bancaria le-
cn spa. 

Bnl-Atlanta 
Oggi l'attesa 
deposizione 
di Drogoul : 

Grande attesa negli Usa (e a Roma) per la deposizione oggi 
di Ironte al giudice Marvin Shoob, di Chris Drogoul (nella fo-
lo), l'ex direttore della Bnl-Atlanta protagonista dello scan
dalo nato dalla concessione di finanziamenti illegali all'Irak • 
per oltre 4 miliardi di dollari. Una deposizione che potrebbe 
trasformarsi in un tenemoto, se Drogoul sostenendo di esse- '" 
re slato solo una ped na del gioco, accusasse alti funzionari ,\ 
delle banca a Roma i: a New York, ed esponenti dell'animi- •' 
lustrazione Usa. .• •:•• -. .••-;•< -..:•. . ;' ,' ; • 

L'Efim cede : 
crediti d'imposta 
e incassa 
300 miliardi ^ 

L'Efim ha ceduto circa la 
metà dei propri crediti d'im
posta, incassando subito ol
tre 300 miliardi, con un'ope- ; 
razione di factoring già spe^ : 

rimentata nei mesi scorsi . 
*. ".',:•<.;'•'•••'••!•. • . . . ' • dall'Eni. La banca america- ' 

" — " " ~ ^ ^ • ~ ~ ~ " " " " ™ — ~ ^ ~ na Manufacturers Hannover ' 
Trust ha, infatti, acquistato dall'ente guidato da Gaetano * 
Mancini vari crediti d'imposta, relativi agli anni dal 1985 al j 
1990, per un ammortare di 400 miliardi sugli 800 miliardi > 
vantati in totale nei confronti dello stato. - 'v,. 

Mense, le aziende 
di ristorazioni! 
minacciano 
licenziamenti 

«Se la minacciata chiusura •• 
dei ristoranti aziendali del .-• 
gruppo Rat e di quelli delle ; 
aziende . aderenti all'Inter-1 
sind dovesse aver luogo, ne * 
conseguirebbe per le azien- -'•. 

•'• ''•""' •" '• '" de associate all'Angem la di- z 
"™"™""*"*~—™"""""™""™™*— sdetta di un gran numero di * 
contratti di gestione ittualmentc in essere. Con l'inevitabile ̂  
licenziamento di larg.i parte delle maestranze oggi occupa- * 
te in questo settore». ./> ha dichiarato Renato Raschi, presi- ,'•' 
dente dell'Angem, eh': rappresenta il settore della ristorazio- -
ne collettiva, sulla vicenda dei buoni-pasto augurandosi che i 
la questione venga pnisto risolta con una legge. î ;>.;ii<stv"SS>-; 

O l i v e t t i ^ •<-'..••••;••'••••• Quattro mesi dopo l 'accor-. 
aM-ri tanli do, Olivetti ha aumentato i . 

V s» livelli di cassa integrazione a : 
3 Crema " • ' • • Crema: da ieri 40 lavoratori. • 
Aft in «-in ^ segreterie nazionali di 
«tv III UJJ Fim-Fiom-Uilm rilevano < 

' -' • • che «ciò avviene in assenza ; 
•"""""*•""•*""""""""""""" di certezze relative alla ricol- •' 
locazione dei dipendenti eccedenti ed alla reindustrializza- ; 
zione dell'area di Crema. Pertanto esprimono la propria op- s 
posizione ed evidenziano la necessità di stringere i tempi i; 
delle certezze». La oissa integrazione viene definita «una 
provocazione» dai sindacalisti territoriali Cgil Gianmario '• 

, Confortini, Felice Lopspolo, Giorgio Toscani e Mano Agosti
nelli che apprezzano -la chiara e netta presa di posizione» di : 
Fim-Fiom-Uilm. , . - • . . - . . - - . 

Opa di Generali 
e Central Hispano 
per il Banco 
Vitalicio 

Le Assicurazioni Generali e 
il Banco Central Hispano 
(Beh) hanno lanciato un'of
ferta pubblica di acquisto . 
(Opa) per il 5,7% della com- ; 
pagnia assicuratrice spagno-
la Banco Vitalicio Cia. De 

^ ^ " " " " • " • " ^ ^ " — ™ ~ " * " " ~ Seguros. Il canale di que
st 'epa è la joint venture spagnola formata dal Central Hispa- '; 
no con le Generali, la Central Hispano-generali Grupo Ase- ,i 
gurador. Il Banco Central aveva dotato questa venture del '•' 
57,2% dei titoli Banco Vitalicio, e le Generali avevano portato •'; 

'il loro pacchetto del 31 >,4% ; . _ ;.,. 

Il Pds, con una dichiarazio- ' 
ne di Livia Turco e Fabio 
Mussi, protesta perché la ' 
Confindustria e l'Intersind -, 
non rispettanno la legge sul- * 
le pari opportunità laddove ! 

obbliga le imprese con oltre ;: 
cento dipendenti a fornire ai 

sindacati e alle consigliere per la pari opportunità, un rap- :•' 
porto biennale sulla situazione del personale maschile e ; 
femminile: la scadenza del 30 aprile è stata infatti disattesa, > 
e le due organizzazioni hanno oltretutto dato indicazioni ai • 
loro associati di compilare tabelle diverse da quelle predi- ; 
sposte dal ministero cel Lavoro II Pds invita i sindacati e le -
consigliere a denunc are il comportamento delle imprese 
agli ispettorati del Lavoro - -• * 

Pds a Intersiml ù 
e Confindustria: -
«Rispettate 
la legge sulle 
pari opportunità» 

Rettifica 
L'Insud non h<i 
buchi 
di bilancio 

Ci scrive I a w Massimo Kro-
gh a nome del presidente 
dell Insud, per contestare un 
nostro articolo dell'S maggio 
in cui, a proposito dei pro
blemi dello lasm. si indicava 
l'Insud come un ente «i cui 
buchi di bilancio sono ormai 

voragini». L'avvocato ICrogh rettifica che «l'Insud è una Spa : 
finalizzata alla promozione turistica delle regioni meridie- \ 
nali, i cui conti sono tutt'altro che in rosso e, anzi, il Consi
glio di amministrazione in carica ha avviato un processo d i . 

. risanamento con posiiivi risultati dal momento che il Bilan
cio al 31.12.1988 si è chiuso con un utile di circa 810 milioni, 
salitoa 1.234 milioni al 31.12.89. a 1.770miliontal31.12.90. ; 
e con previsione di ulteriore miglioramento per il Bilancio al 
31.12.1991 ». Inoltre si < : rafforzata la situazione patrimoniale, 
son cresciute le partecipazioni acquisite, si son ridotti i cre
diti verso le controllate «mentre è del tutto assente qualsivo
glia esposi/ioneverso I sistema bancuno» 

FflANCOBRIZZO 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA II tempo in Italia si man
tiene orientato fra il variabile o II perturbato. 
Ciò si deve alla confluenza tra aria fresca e 
umida di origine atlantica ed aria calda di ori
gine africana. Ne consegue un tipo di tempo 
molto afoso sottolineato da prevalenza di nu
volosità con possibilità di precipitazioni. Per II 

' momento non sono previste varianti notevoli 
a tale tipo di tempo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
cielo da molto nuvoloso a coperto per nubi 
prevalentemente stratificate e a diversi livelli. 
Durante II corso della giornata la nuvolosità 
potrà essere associata a precipitazioni Inter
mittenti localmente anche di tipo temporale
sco. Sulle regioni dell'Italia meridionale alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Tempera
tura senza notevoli variazioni o In leggera di-
mlnuzlonesulle regioni settentrionali. -
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti sud orientali. •,:-•. < ..' ••.•-•. 
MARI: basso Tirreno leggermente mosso, 

quasi calmi gli altri mari. •• .-••... 
DOMANI: non sono previsto variazioni degne 
di rilievo. Ancora una giornata umida ed afo
sa caratterizzata da prevalenza di nuvolosità 
con possibilità di precipitazioni sparse a ca
rattere intermittente. Tale tipo di tempo so
prattutto sulle regioni settentrionali e su quel
le centrali. Al meridione prevalgono condizio
ni di variabilità. 

T E M P E R A T U R E I N ITA U À 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
14 
17 
16 
17 
15 
12 
18 
15 
16 
16 
15 
14 
13 

24 
26 
22 
22 
22 
19 
16 
23 
24 

22 
22 
22 
16 
24 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
18 
14 
15 
11 
12 
14 
14 

25 
32 
28 
24 
23 
22 
27 
21 

L'Aquila 
noma Urbe 
flomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
15 
18 
13 
15 
15 
12 
17 
15 
18 
17 
15 
19 
17 

18 
24 
22 
18 
26 
22 
18 
20 
29 
25 
29 
31 
24 
26 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
12 
10 
15 
16 
22 
8 

15 

20 
22 
26 
16 
25 
26 
24 
24 
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Oro 

Ore 

Oro 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Cre 

Ore 

Oro 

Ore 

8.30 

9.10 

9.30 

9.45 

10.10 

11.10 

11.30 

11 45 

12 30 

13 10 

15 30 

Oro 16 10 

Oro 

Oro 

Oro 

Ore 

16.30 

17.10 

17.30 

19.30 

ItaliaRadio 
Camera: il presidente che vorrà. 
L'opinione df Alfredo Reichlln. 
Bosnia: la guerra toma «visibile». 
Da Sarajevo Dabor Vagnor e da 
Belgrado Guido Rampotd). 
Viaggio nel paese del malaffare. 
Con Andrea Poggio e Marilena 
Adamo. 
Un produttore da Oscar. Intervista a 
Gianni M (nervini. 
Questione morale: caso Milano o 
caso Italia? Filo diretto - In studio 
Giovanni Berlinguer. Per Intorveni-
rotel. 0676796539-6791412. 
In diretta da Montecitorio l'elezione 
del presidente della Camera. 
La politica costa: chi deve pagarla? : 
Le opinioni di Franco Cazzo le e 
Alessandro Plzzorno. 
Verdi al governo? No grazie! Inter
vista all'on. Gianni Mattioli. 
Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino. 
«Datemi per favore». Instudio Brac
co di Grad. 
Ex-Jugoslavia: una guerra fratrici
da. Da Belgrado la testimonianza di 
Liubica Markovic. 
Ambiente: la terra trema. Da Rio de 
Janeiro Grazia Francescato, pres. 
Wwf. 
Dimenticare "-' Palermo? ' Seconda 
parte. Con Marco Risi e Aurelio Gri
maldi. 
Un calcio alla sfortuna. La naziona
le cantanti sfida I telecronisti. Il no
stro inviato Paolo Belli intervista 
Gianni Morandl, Enrico Ruggon, 
Luca Carboni e moltissimi altri... 
La babele della satira. In studio 
Gianni Ippoliti. 
Sold out. Attualità dal mondo dolio 
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